
                                                        
                                       

WORLD PASTA DAY 
 

GRANO DURO: PARADOSSO 2022, 40MILA ETTARI IN PIÙ MA 1,5 MILIONI DI 
QUINTALI IN MENO 

 
Incrementare la produzione per non dipendere troppo dalle importazioni 

 
Roma, 25 ottobre 2022 – Nonostante l’incremento di 40mila ettari coltivati, nel 2022 la produzione 
di grano duro italiana è calata di 1,5 milioni di quintali rispetto all’anno scorso a causa soprattutto 
del cambiamento climatico, del caro energia e del conseguente aumento dei costi dei concimi. 
 
A rivelarlo, nel World Pasta Day, è CAI - Consorzi Agrari d’Italia, che con quasi 9 milioni di quintali di 
cereali stoccati e gestiti rappresenta la prima realtà organizzata della produzione nel nostro Paese. 
In base alle stime CAI, su dati Istat, negli ultimi sei anni l’Italia ha perso circa 35mila ettari di terreno 
coltivati a grano duro. 
 
Nonostante il rialzo dei prezzi dei prodotti agricoli, con il grano duro che oscilla tra 480 e 500 euro 
a tonnellata secondo le rilevazioni della Borsa Merci di Bologna, caro energia e incertezza 
internazionale derivanti dalla guerra in Ucraina non lasciano tranquilli gli agricoltori, vista la 
previsione di un leggero calo (-1,4%) delle superfici seminate nel 2022. 
 
Secondo Consorzi Agrari d’Italia, è necessario lavorare per aumentare la produzione italiana di 
qualità, anche attraverso investimenti lungo tutta la filiera, al fine di evitare che il nostro Paese 
continui a dipendere troppo dalle importazioni di prodotto dall’estero. 
 
A proposito di CAI – Consorzi Agrari d’Italia 

CAI è il primo soggetto nazionale totalmente integrato che unisce la competenza e la capacità di 
valorizzazione dei prodotti nelle filiere strategiche del primo gruppo agro-industriale italiano, BF SPA con le 
reti territoriali dei consorzi coinvolti. Grazie a questo progetto, gli agricoltori diventano protagonisti di un 
nuovo modello di sviluppo, basato sull'innovazione e sulla sostenibilità. 

Il progetto poggia su una rete che produce oltre 1 miliardo di ricavi annui e conta più di 20 mila soci agendo 
come un vero e proprio “hub” per il collocamento delle grandi produzioni.  

Ad oggi fanno parte di CAI: BF spa, Consorzio dell’Emilia, Consorzio del Tirreno, Consorzio Centro Sud e 
Consorzio Adriatico., Consorzio del Nord Est. 

CAI supporta le aziende agricole in tutto il territorio nazionale con un percorso di crescita basato su una 
razionalizzazione che nel medio periodo riduce i costi dei mezzi di produzione, un'assistenza tecnica completa, 
una vasta rete di prodotti e servizi, l'innovazione e la valorizzazione dei prodotti simbolo del Made in Italy, 
promuovendo accordi di filiera in grado di valorizzare sui mercati il lavoro giornaliero dei produttori e 
garantire qualità al consumatore.  



                                                        
                                       
 

Per ulteriori informazioni: 

 
Comunicazione e Ufficio stampa 
 
Pasquale Scivittaro (+39 3282849428 – comunicazione@consorziagrariditalia.it) 

 
Ad Hoc Communication Advisors 
Tel +39 02 7606741 
Mario Pellegatta (mario.pellegatta@ahca.it ) 
Ivan Barbieri (+39 335.1415581 - ivan.barbieri@ahca.it ) 
Edoardo Corsi (+39 3351415582 - edoardo.corsi@ahca.it) 
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